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OGGETTO:PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO PER IL 
RICONOSCIMENTO DELL’ACQUA COME BENE COMUNE E DEL SERVIZIO 
IDRICO INTEGRATO COME SERVIZIO PRIVO DI RILEVANZA 
ECONOMICA.                                                                                        
================================================================= 
 L’anno     duemiladieci,          il giorno       diciannove          del      mese      di   Gennaio con inizio 
 
alle   ore  19,00, nella  solita sala delle adunanze  consiliari del Comune suddetto.  
 
Alla convocazione, che è stata partecipata ai Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello 
nominale: 
________________________________________________________________________________ 
   CONSIGLIERI                                        PRESENTI    ASSENTI     CONSIGLIERI                                PRESENTI     ASSENTI 
 Castania  Amedeo       P         Bonavita Sebastiano  I.          P  

 Privitelli  Stefano       P   Blanco Vincenzo               P        

 Infruttuoso Salvatore       P   Barresi Guglielmo          P  

 Cavallo Vincenzo       P   De Petro Giovanni          P  

 Ippolito Vincenzo       P                            Cimino Fiorenzo              P  

 La Rocca Alfredo       P   Dimaiuta Giovanni          P  

 Inserra Andrea Maria       P   Merenda Michele          P         

 Di Silvestro  Salvatore       P   Salafia Salvatore          P  

 Gallo Massimo       P                          Giuffrida Vito Guido          P   

 La Rosa Francesco       P    Pisano Carmelo                  P  

 
 Assegnati n. …20….. In carica n……20…….. Presenti n. 20 Assenti n. 0 
  
Fra gli assenti sono giustificati (art. 173 O.R.E.L.),  i signori consiglieri:                  
………………………………………………………………………………………………………… 
 
Risultano che gli intervenuti sono in numero legale; 
 
Presiede il Signor…Dimaiuta Giovanni nella sua qualità di Presidente.  
 
Partecipa il Segretario Generale Sig. …Dott. Alfredo Centamore        La seduta è pubblica  
 
Nominati scrutatori i Signori  Inserra Andrea, L a Rosa Francesco e Salafia Salvatore. 
 



Il Presidente – Passa alla trattazione dell’argomento di cui all’oggetto invitando il Consigliere 
Cimino  ad illustrare la proposta – 
Al termine della lettura della proposta datata 11/12/2009, intervengono nell’ordine i seguenti 
consiglieri. 
Giuffrida – Il quale ritiene utile preliminarmente fare una analisi politica sul piano giuridico che ha 
culminato con una recente normativa votata dal Centro-destra cui appartiene il Consigliere Cimino 
ed altri firmatari. Ritiene utile ricordare che l’acqua è un bene pubblico . A suo giudizio il discorso 
è riferito alla gestione dell’acqua in Sicilia . 
Nella Regione Sicilia la gestione dell’acqua è tornata ad essere centralizzata in quanto la Regione 
ha mandato a casa il precedente Commissario. Nel caso specifico a Francofonte c’è disparità tra i 
cittadini, in quanto al costo dell’acqua. Egli ritiene che si deve avere il confronto politico  e chiede 
di sapere a cosa serve l’O.D.G. , in quanto a suo giudizio il problema  investe la gestione 
dell’acquedotto per  cui  rileva l’opportunità di verificare la gestione dell’acqua ed i relativi costi. 
Cimino – fa rilevare che nel Parlamento il PD, ha votato contro la privatizzazione dell’acqua e la 
stessa Provincia, non ha condiviso detta scelta.I prezzi dell’acqua devono essere determinati nella  
condizione che i Comuni nell’ambito degli organismi di gestione abbiano una posizione 
maggioritaria e ricorda che l’art.15 della legislazione nazionale affida ai privati la gestione, per cui 
per tali motivi si richiede che, la Regione non recepisca la legislazione nazionale. Egli desidera che 
nella gestione dell’acqua i Comuni devono avere la posizione maggioritaria, per cui conclude 
proponendo di fissare nello Statuto Comunale il principio che l’acqua è un bene pubblico.Chiede 
pertanto  di votare l’O.D.G. proposto. 
Giuffrida – chiarisce che c’è un  deliberato dell’Amministrazione, che ha aderito all’ATO per cui 
rileva l’opportunità di fissare un incontro con il Ministro Prestigiacomo, l’Assessore Bufardeci ed 
altri Amministratori per chiarire detto aspetto. 
Il Sindaco – fa rilevare che la normativa c’è ed il C.C. non può cambiarla e ricorda  che il Comune 
è componente dentro l’ATO. Lo spirito della legge è quello di ottimizzare i costi, per cui non si può 
cambiare la  legislazione, pertanto l’O.D.G. che si propone, semmai vuole essere un atto d’indirizzo 
e sensibilizzare la Regione verso tale direzione . 
Il Presidente – alla luce di quanto emerso dalla discussione, rileva l’opportunità di concordare un 
O.D.G. unitario e quindi rinviare ad altro Consiglio il presente argomento.. 
Viene posta in votazione la proposta del Presidente, per alzata e seduta, dando atto che sono  assenti 
i Consiglieri Blanco, Barresi e Bonavita. 
Detta proposta viene approvata a voti unanimi da N.17 Consiglieri presenti e votanti. 
Ed in relazione a quanto sopra,  
 

IL CONSIGLIO 
 

VISTA la proposta dell’O.D.G. depositata agli atti; 
SENTITA la proposta del Presidente e l’esito favorevole all’accoglimento della proposta 
medesima; 
VISTA la L.R. N. 30/2000; 
 

DELIBERA 
 

Di rinviare la trattazione del presente argomento per essere riportato al prossimo C.C. attraverso un 
O.D.G. concordato  
  
 


